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Azzardo. Calano le entrate erariali
Per i Monopoli 200 milioni in meno Centrella accusato: «Usò per sé i soldi dell’Ugl»
Roma. Le entrate erariali dei giochi
registrano per l’anno in corso una
contrazione di oltre il 4% rispetto al
corrispondente periodo dell’anno
precedente. Tradotto significa –  per
il solo settore degli apparecchi – una
perdita di circa 200 milioni di euro. I
dati arrivano dai Monopoli, la docu-
mentazione è stata depositata alla
Camera. Il calo relativo alla raccolta
e al gettito dei giochi è legato alla cri-
si economica, si legge nel documen-

to, alla «riduzione dell’offerta per ef-
fetto delle normative antigioco» e al-
l’aumento della tassazione. Per que-
sto i Monopoli fanno notare che un
nuovo incremento del Preu (prelievo
unico erariale) sulle cosiddette new
slot, ipotizzato dagli emendamenti al
provvedimento per la prevenzione
della dipendenza del gioco d’azzardo,
«oltre a favorire il mercato illegale
provocherebbe un’inevitabile ridu-
zione del gettito erariale».

Roma. Prelievi, per fini personali, di «non
meno di 250 mila euro» dalla casse dell’U-
gl. È la pesante accusa rivolta dalla procu-
ra di Roma all’ex segretario del sindacato
Giovanni Centrella, il cui appartamento ro-
mano del figlio Guerino è stato sequestra-
to ieri, in via preventiva, dagli uomini del
nucleo di polizia valutario della Guardia di
finanza.
Una vicenda che, se confermata, è desti-
nata a compromettere l’immagine dell’e-
sponente sindacale, segretario dell’Ugl fi-

no allo scorso luglio e, successivamente,
direttore generale della Confederazione
«Es.A.Ar.Co» esercenti, agricoltura, artigia-
nato, commercio. L’accusa è di appropria-
zione indebita, come emerge dal decreto
di sequestro emesso dal gip Alessandro Ar-
turi su richiesta del procuratore aggiunto
Nello Rossi e del sostituto Stefano Pesci.
A sostegno del sequestro dell’immobile del
figlio di Centrella, acquistato con un ac-
conto di 65 mila euro provenienti dalle cas-
se dell’Ugl, il gip Arturi, nel provvedimen-

to notificato ieri, sottolinea il «consolidato
sistema personalistico di gestione della
cassa sindacale, concretizzatosi nel rego-
lare prelevamento di danaro per finalità ed
esigenze private e, dunque, completa-
mente avulse dagli scopi dell’organizza-
zione». Un «dominus incontrastato - è det-
to nelle sette pagine del decreto di seque-
stro - e del tutto svincolato da obblighi di
documentazione e di rendicontazione, o
anche solo di mera comunicazione agli or-
gani interni».

VIVIANA DALOISO

l mistero si infittisce. Le accuse si
moltiplicano. E il caso di Stefano
Cucchi torna drammaticamente

alla ribalta della cronaca, aprendo
nuovi e inquietanti scenari.
Ieri a Roma era fissata la prima udienza
del processo in Corte d’assise d’ap-
pello sul caso del giovane morto all’o-
spedale Sandro Pertini di Roma una
settimana dopo il suo arresto per dro-
ga, nel 2009. E il clima si è subito arro-
ventato quando, durante la sua requi-
sitoria, il procuratore generale Mario
Remus ha fornito una versione del tut-
to inedita dei fatti, sostenendo cioè
che Stefano sia stato picchiato dopo
l’udienza di convalida del suo arresto,
e non prima come sostenuto in primo
grado. Il rappresentante dell’accusa
ha spiegato: «C’è la prova che Stefano
non avesse segni di aggressione vio-
lenta prima di arrivare in udienza.
Tant’è che ha battibeccato, si è alzato
più volte, ha scalciato un banco; cer-
to non avrebbe potuto farlo se fosse
stato fratturato». Per il procuratore ge-
nerale dunque «il pestaggio è avvenu-
to subito prima del suo ingresso in car-
cere», è stata «un’aggressione volon-
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taria e intenzionale», dunque c’è an-
che una certezza: «È stato aggredito
dagli agenti della Polizia penitenzia-
ria che lo avevano in custodia».
Di qui la richiesta di condanna di tut-
ti gli imputati del processo: non solo
per i medici (riconosciuti responsabi-
li di omicidio colposo già in primo gra-
do), ma anche per i tre agenti di poli-
zia penitenziaria che hanno avuto in
affidamento il giovane geometra la
mattina del 16 ottobre 2009 (e che e-
rano stati assolti) e, di più, anche per
gli infermieri: «La trascuratezza con

cui venne curato appare ingiustifica-
bile – ha proseguito il pg –. Cucchi e-
ra entrato in stato di detenzione in
condizioni cliniche già precarie, ema-
ciato: era un paziente fisicamente dif-
ficile che richiedeva cure particolari e
non ordinarie».
In aula, i genitori di Stefano, con la so-
rella Ilaria in prima fila: «Ci aspettia-
mo che venga riconosciuta e accerta-
ta la verità – ha commentato que-
st’ultima – Oggi è stato descritto un
vero e proprio pestaggio di Stato ed u-
na negazione dei diritti umani ai dan-
ni di Stefano». E soddisfazione a fine
udienza per le richieste della pubbli-
ca accusa è stata espressa dal legale
della famiglia, Fabio Anselmo: «Riten-
go che siano aperte le porte per il ri-
conoscimento della nostra tesi dell’o-
micidio preterintenzionale». Contra-
riato invece l’avvocato Diego Perugi-
ni, legale di uno degli agenti imputa-
ti: «Il Procuratore generale non ha fat-
to altro che aggiungere al dubbio altri
dubbi». Mentre uno degli infermieri
coinvolti, Giuseppe Flauto, ha voluto
rendere dichiarazioni spontanee: «Io
ho sempre fatto il mio dovere, ho sem-
pre cercato di aiutare Stefano, ma lui
non l’ha voluto».

VITTIMA Stefano Cucchi con la madre 

Sanità. Lotta a tumori e carofarmaci
Le strategie dell’Unione europea al summit di Milano

PAOLO VIANA

governi d’Europa vogliono mettere la
mordacchia alle multinazionali e la
reazione è «feroce». Parola di euro-

commissario. Crisi e salute impongono
un giro di vite al prezzo dei farmaci inno-
vativi e al consumo di tabacco: i governi
sono pronti a fare la loro parte, tuttavia è
«indispensabile la sensibilizzazione con-
tinua dell’opinione pubblica», ha ammo-
nito il ministro Beatrice Lorenzin conclu-
dendo ieri a Milano il meeting informale
dei ministri della Salute europei con un
appello alla prevenzione che chiama in
causa anche i mass media. Tra le eviden-
ze riportate al summit vi è il ritorno delle
sigarette nei film e sui giornali e un rigur-
gito di propaganda a favore del tabagismo.
Quanto siano ipocriti certi appelli dei pro-
duttori a lavorare insieme nella lotta al
cancro lo sa bene Tonio Borg: il commis-
sario europeo alla salute ha rivelato che al
di là delle dichiarazioni dei manager del
settore, la direttiva sul tabacco che punta
a ridurre del 2% il numero dei fumatori
europei e del 15% quello dei malati di tu-
more è «molto osteggiata». Bruxelles ha
annunciato comunque uno screening di
massa per i tumori a seno, colon-retto e
cervice uterina, ricordando che «ogni an-
no in Europa muoiono prematuramente
per colpa del fumo 700 mila persone ed è
come se sparisse l’intera città di Palermo
o di Francoforte».
Ma la dichiarazione di guerra al tabagismo
- inquadrata nella lotta ai «fattori di rischio»
caldeggiata dal ministro italiano che pre-
siedeva il vertice nell’ambito del semestre
europeo - non è l’unica mossa ad alta ca-
ratura etica oltre che economica. Come si
sa, l’industria del fumo, nel momento stes-
so in cui in pubblico afferma di essere com-
pletamente d’accordo sulla pericolosità
del prodotto che commercializza, all’om-
bra delle aule parlamentari difende con
un’instancabile attività di lobbying il pro-
prio mercato: tuttavia, non sono meno ag-
gressive le tecniche di marketing con cui
le multinazionali del farmaco presidiano
il loro e infatti la spending review annun-
ciata dalla Lorenzin sui prezzi dei farmaci
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innovativi di fatto investe anche il proble-
ma dei profitti costruiti sul dolore. Come
ha detto Borg, ai vertici informali i mini-
stri «si lasciano andare» e a quello di Mi-
lano, effettivamente, le novità non sono
state poche. Come Ebola, fronte su cui l’I-
talia ha deciso di destinare quattro milio-
ni in aiuti ed interventi in Africa, oltre ai
140 milioni stanziati dall’Ue, che però con-
tinua a considerare «il rischio di contagio
basso». Oppure come la necessità di crea-
re una rete europea per la terapia del do-
lore e le cure palliative e sviluppare mag-
giormente l’assistenza domiciliare, un im-
pegno nel quale è stata riconosciuta l’im-
portanza del no profit, del volontariato e
delle fondazioni. 
Ma è l’affondo sui prezzi a segnalare che il
trinomio salute, contabilità e mercato è in
tensione. Il linguaggio è tecnico e il con-
fronto per ora si restringe ai farmaci inno-
vativi, ma la Lorenzin ha ammesso che per
un Paese come l’Italia, in vetta alle classi-
fiche epidemiologiche per l’epatite C (in-
sieme alla Francia) la crescita dei prezzi
delle medicine mette in tensione la spesa
sanitaria. Di "escalation" ha parlato la Lo-
renzin, riferendosi ai farmaci innovativi:
«evitare l’escalation dei prezzi con strate-
gie comuni per garantire la sostenibilità e-
conomica dei servizi sanitari degli Stati
membri e migliorare, velocizzare e garan-
tire l’accesso dei pazienti europei ai far-
maci innovativi», il cui sviluppo è «costo-
so e lento», ha detto. Ancor più esplicito
Borg: sui prezzi dei farmaci «la competen-
za esclusiva è degli Stati membri» che li ne-
goziano con le aziende ma in Ue «si può
fare squadra» e «arrivare a una posizione

più comune verso le aziende farmaceuti-
che, che devono fare profitti ma allo stes-
so tempo fare in modo che i farmaci siano
accessibili a tutti» ha detto il commissario
europeo ricordando che «c’è già un ac-
cordo per l’acquisto congiunto di farmaci
per certi tipi di malattie, per evitare even-
tuali speculazioni sul prezzo. Anche la Ro-
mania si è associata proprio oggi all’ac-
cordo firmato a giugno a Lussemburgo». 
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MINISTRO Beatrice Lorenzin

Eterologa. Coppie pronte ai ricorsi
Roma. «Abbiamo già tre
coppie pronte a ricorrere
contro l’atto regionale della
Lombardia, che prevede il
costo per l’intervento di fe-
condazione eterologa a tota-
le carico degli assistiti, appe-
na sarà emanato». La strate-
gia dell’Associazione Luca
Coscioni è sempre la stessa:
agire nei tribunali, cercando
sentenze “forti”, per ottenere
lo scardinamento delle nor-
mative vigenti. È successo
decine di volte per la legge 40
e ora, nonostante la Consul-
ta abbia fatto cadere la “scu-
re” del’incostituzionalità an-
che sul divieto di feconda-
zione eterologa, succede di
nuovo. Stavolta nel mirino
dei radicali c’è appunto la Re-

gione Lombardia, colpevole
di aver annunciato l’inten-
zione non di vietarla, l’etero-
loga, ma di farla pagare a chi
decide di effettuarla anche
nelle strutture pubbliche e
per motivi di bilancio (ogni
intervento con la nuova tec-
nica, secondo gli esperti, ha
un costo che si aggira attor-
no ai 3mila euro e una possi-
bilità di riuscita al massimo
del 40%). L’associazione è sul
piede di guerra: «Forniremo
assistenza legale gratuita an-
che a tutte le altre coppie
lombarde che vorranno pro-
cedere contro tale atto di gra-
vità inaudita». Che, prose-
guono, «viola un principio di
uguaglianza nell’accesso al-
le cure». La questione dei co-

sti dell’eterologa e di come
sostenerli è d’altronde anco-
ra al centro del dibattito del-
la Commissione Salute delle
Regioni, che proprio oggi si
riunirà ancora a Roma per di-
scutere sul ticket minimo da
applicare alla tecnica. «Mi
auguro che si possa arrivare
a concordare – ha detto Lu-
ca Coletto, assessore alla Sa-
lute veneto e coordinatore tra
gli assessori regionali alla Sa-
nità – a un ticket unico per
tutta Italia». La proposta che
uscirà dalla Commissione
Salute verrà poi valutata dal-
la Conferenza delle Regioni.
Come poi le singole Regioni
potranno sostenere l’ingen-
te spesa, nei fatti, è ancora
tutto da stabilire.

Lorenzin

«Maggiore sensibilizzazione
contro i fattori di rischio cancro»

Il commissario Ue: osteggiata 
la direttiva antitabagismo

Colpo di scena in aula:
secondo il procuratore

generale Remus il giovane
sarebbe stato picchiato

dopo l’udienza di arresto,
e non prima come

ricostruito in primo grado

Giovanni Centrella
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PISA
«Logli uccise  e occultò il corpo
della moglie Roberta Ragusa» 
È Antonio Logli, per la procura di Pisa,
la persona che ha ucciso e fatto spari-
re il corpo di Roberta Ragusa, la don-
na scomparsa la notte tra il 13 e il 14
gennaio 2012 dalla sua abitazione di
Gello di San Giuliano Terme (Pisa). L’at-
to di notifica di chiusura delle indagini
è stato ritirato dal legale di Logli, Ro-
berto Cavani, al comando provinciale
dei carabinieri. La procura è convinta
della colpevolezza di Logli e ritiene che
sia stato lui a costringere «con violen-
za la moglie Roberta Ragusa a salire in
auto» e poi a ucciderla volontariamen-
te per poi sopprimerne il corpo «al fine
di assicurarsi l’impunità».

ABRUZZO
In arrivo 24 milioni
per bonificare 19 discariche 
Sono 19 le discariche abusive dichia-
rate inquinanti dalla Regione Abruzzo
che dovranno essere bonificate con u-
no stanziamento complessivo di 24 mi-
lioni di euro, a totale erogazione regio-
nale. Lo ha reso noto l’assessore al-
l’Ambiente, Mario Mazzocca: «In realtà
– ha spiegato – nelle prime segnalazio-
ni erano risultati 33 i siti inquinanti ma
a seguito delle indagini otto sono sta-
te escluse dall’anagrafe regionale. Per-
tanto ne restano 25, di queste finan-
zieremo le prime 19». L’Assessore ha
segnalato l’urgenza di intervenire con
le operazioni di bonifica, che constano
generalmente della copertura totale
della discarica con contestuale moni-
toraggio del gas, a fronte di una pro-
cedura di infrazione inflitta dall’Unione
europea allo Stato italiano per le sue
centinaia di discariche illegali e incon-
trollate di rifiuti, di cui l’Abruzzo sop-
porta un onere che va oltre i 7 milioni
di euro.

ROMA
Rianimazione insegnata a scuola
Un disegno di legge in Senato
Ogni anno muoiono in Italia almeno
60.000 persone per arresto cardiaco e
20.000 di loro potrebbero esser salva-
te, se sottoposte a un massaggio spe-
cifico sino all’arrivo del 118. Mira a i-
struire i giovani delle scuole a questo
importante compito, la proposta di leg-
ge di iniziativa popolare presentata nel
2008 al Senato e mai discussa, ma che
potrebbe essere finalmente incardina-
ta in Commissione Sanità di Palazzo
Madama. «Speriamo già entro un me-
se e mezzo», è l’auspicio del vicepresi-
dente del Senato Valeria Fedeli e-
spresso ieri in una conferenza stampa
di presentazione del progetto.

MEDICINA

Dopo oltre 115 anni di «servizio»
la Bayer reinventa l’Aspirina
Se il papà di Felix Hoffmann, sofferente a causa dei reuma-
tismi, non avesse chiesto al figlio di aiutarlo ad alleviare i sin-
tomi, forse il giovane chimico non avrebbe mai pensato di
sintetizzare una forma pura e stabile di acetilsalicilico in uno
dei laboratori Bayer a Wuppertal, in Germania. Accadde nel
1897. Quel chimico non avrebbe mai immaginato che il suo
preparato sarebbe finito a scopo analgesico nelle case di de-
cine di milioni di persone, in tutto il mondo, con il nome di
Aspirina. Che, nel 1949, il farmaco era già l’antidolorifico più
venduto al mondo. E che, ancora, nel 1999 il prodotto avrebbe
fatto il suo ingresso nel Museo nazionale di Storia america-
na del Smithsonian Institution (Usa) per essere incluso tra i
progressi della scienza medica, come lo stetoscopio e il cuo-
re artificiale.
Oggi, a 117 anni da quella scoperta, uno dei farmaci più fa-
mosi al mondo si rinnova, sfrutta la tecnologia "MicroActi-
ve", brevettata da Bayer, e mostra un nuovo look. Il benefi-
cio più grande della "rivoluzione" dell’Aspirina, che prende
il nome di "Aspirina Dolore e Infiammazione" è spiegata da
Michael Voelker di Bayer Healthcare: «Il farmaco svolge la
propria attività analgesica in metà tempo rispetto ad una
compressa tradizionale da 500 mg, offrendo al paziente un
valido rimedio nel trattamento sintomatico del dolore da lie-
ve a moderato come mal di testa, dolori cervicali, dolori mu-
scolari, mal di schiena e disturbi infiammatori». La nuova
compressa, promettono i produttori, una volta nello stoma-
co, agisce come un effervescente e si dissolve in pochi mi-
nuti, 6 volte più velocemente rispetto alla tradizionale, con-
sentendo un più rapido assorbimento del principio attivo ad
una concentrazione tre volte superiore.
Uno degli aspetti più curiosi della storia dell’Aspirina, che re-
sta un presidio importante per prevenire anche danni cerebro-
vascolari e per trattare febbre e sindromi da raffreddamento,
è che ben oltre un secolo dopo il brevetto, i suoi effetti sono
ancora studiati e, in parte, sconosciuti. Solo 10 anni fa, per e-
sempio, Derek W. Gilroy ha scoperto che assumendo il me-
dicinale «diventa più facile per i globuli bianchi combattere l’in-
fezione e favorire la riparazione di un tessuto danneggiato»;
Gilroy giunse alla conclusione che «il calore, l’arrossamento,
il gonfiore e il dolore della zona interessata, tipici segni del-
l’infiammazione, si riducevano» assumendo il farmaco. Del re-
sto, ogni anno si contano dai 700 ai 1.500 studi sul principio
dell’acido acetilsalicilico. Come dire, una storia appena iniziata...

Vito Salinaro
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Cucchi, «tutti da condannare»
Il pg al processo d’appello: colpevoli anche agenti e infermieri
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La vicenda

L’ARRESTO
Stefano Cucchi, 31 anni, 
è fermato dai carabinieri a Roma 
per possesso di droga. 
È rinchiuso in una cella di sicurezza 
prima nella Stazione Appia  
e poi alla Stazione Tor Sapienza

IL DECESSO
Muore nel reparto penitenziario 
dell’Ospedale S. Pertini coperto
da lividi e con fratture vertebrali

LA COMMISSIONE PARLAMENTARE
Stabilisce che Cucchi ha subito 
lesioni, ma la causa del decesso
è la disidratazione, che ha causato 
un'eccessiva perdita di peso.
Accertate responsabilità dei medici 

LA CHIUSURA DELL'INCHIESTA
13 indagati: 6 medici
e 3 infermieri del Pertini,
3 agenti penitenziari
e il direttore dell'ufficio detenuti
e del trattamento del Prap

Condanna a 2 anni Claudio 
Marchiandi, direttore del Prap

IL GUP

Inizia il processo per gli altri 12 
rinviati a giudizio

Condannati per omicidio colposo
i sei medici. Assoluzione
per gli infermieri e gli agenti
della polizia penitenziaria

IL PROCESSO

LA SENTENZA DI PRIMO GRADO


